Preparazione alla Confessione

LA SEGNALETICA DELL’AMORE
Quando con l’auto si deve raggiungere una località, chi guida deve conoscere e seguire i segnali stradali. Alcuni di essi indicano la strada che si deve percorrere, altri invece di fare determinate manovre.

La “segnaletica” che ci ha dato Gesù indica di fare il bene: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il cuore. E ama il prossimo tuo come te stesso”.

La “segnaletica” del popolo ebraico ci proibisce di fare il male.

Io sono il Signore Dio tuo:

1. non avrai altro Dio fuori di me.

2. non nominare il nome di Dio invano.

3. ricordati di santificare le feste.

4. onora il padre e la madre.

5. non uccidere.

6. non commettere atti impuri.

7. non rubare.

8. non dire falsa testimonianza.

9. non desiderare la donna d’altri.
10. non desiderare la roba d’altri.

Nel paese o nella tua città ci sono molte strade: larghe, strette, lunghe, brevi. Strade pieni di incroci e strade senza uscita.

Anche la nostra vita è un cammino. A volte facile, a volte difficile. [image: image3.jpg]



Ho imparato che: ……………. LA VIA DI DIO È LA VIA DELL’AMORE. 

GIOCO DEL CONTROCAMPO
Ci si divide in 2 squadre: una mima comportamenti di non-amore che noi assumiamo nei confronti degli altri, l’altra mima i nostri comportamenti di amore.

Hai espresso con i gesti una serie di comportamenti positivi e negativi di cui è piena la tua giornata.
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Con i comportamenti positivi tu segui la strada dell’amore.

Con i comportamenti negativi di allontani da essa.

C’è una luce che ci guida sulla via dell’amore: la Parola di Gesù, il suo Vangelo.

È importante leggerne un versetto ogni tanto.

GESÙ RICREA L’UNIONE FRA L’UOMO E DIO
C’è un momento tutto particolare nel quale Gesù Risorto ci concede il suo perdono:
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	è il momento in cui ci accostiamo al sacerdote per confessare i nostri peccati che ci creano un grande dispiacere.




Intanto comincia ad imparare come si celebra la confessione.

Ti avvicinerai al sacerdote, se possibile, ti inginocchi davanti a lui, ti dirà:

“il Signore, che illumina con la fede i nostri cuori ti dia una vera conoscenza dei tuoi peccati e della sua misericordia”.

Oppure una formula simile

“ti accolga con bontà il Signore che è venuto per chiamare e salvare i peccatori”.

Tu risponderai:

“Amen!”

Poi serenamente, come in una chiacchierata tra amici, gli dirai i tuoi peccati. Ti chiederai: quali peccati si debbono confessare?

Si debbono confessare
· peccati che creano rottura nel nostro rapporto con Dio: esempio non andare mai a Messa, non pregare, dire parolacce.

· Peccati che rompono il nostro rapporto con gli altri: esempio dire bugie che recano danno, fare del male alle persone, litigare con amici, genitori e fratelli.

· Peccati che rompono il nostro rapporto con il creato: esempio sprecare il cibo, mentre in altri paesi molti muoiono di fame, danneggiare l’ambiente. 

Non devi avere vergogna, ma sentire la confessione come un incontro speciale con Gesù nel quale ti perdona attraverso il sacerdote.
Poi il sacerdote, dopo averti dato qualche consiglio, ti suggerirà un piccolo impegno. Quindi ti incoraggerà a pentirti e ti dirà di recitare l’atto di dolore.

A questo punto il sacerdote pone le sue mani sul tuo capo (è lo stesso gesto che Gesù compiva per benedire e risanare) e pronuncia queste parole: “io ti assolvo dai tuoi peccati, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.

Tu gli risponderai: “Amen!”
LA FESTA DEL RITORNO

Trova nel Vangelo il brano di Luca 19, 1-10

Quali parole dice Gesù a Zaccheo?

Che cosa significa: la salvezza è entrata in casa tua?

A te il sacerdote, probabilmente, insieme al perdono di Gesù, darà un impegno di penitenza.

L’impegno più interessante per te è certamente quello di sviluppare i dono che Dio ti ha dato. Quali sono?

Come puoi svilupparli?

DIARIO DELLA TUA PRIMA CONFESSIONE
